
La torre degli ultracorpi

La torre degli ultracorpi è un’architettura somatica, 
la sua esistenza dipende unicamente dai corpi che 
la compongono. Corpi estremi, auto riprogettatisi e 
protesi verso una continua trasformazione. Supercorpi, 
psiconauti e tribù urbane individuano i tratti di un 
territorio del corpo in mutazione, dal superamento 
dei limiti all’espressione identitaria, passando per la 
dimensione extracorporea. Gli ultracorpi colonizzano 
la Torre Galfa a Milano, scheletro disadorno in attesa di 
riattivazione, componendo un piano sequenza verticale 
di habitat multiformi.

Habitat per corpi in mutazione nella nuova Torre Galfa a Milano

Supercorpi

Il corpo è perennemente proteso al 
superamento dei propri limiti e al 
potenziamento delle proprie facoltà.

Psiconauti

Il corpo si fa tramite per raggiungere ed 
esprimere la dimensione psichica.

Tribù urbane

Il corpo diventa espressione identitaria dei 
microgruppi sociali che trovano i propri spazi 
celebrativi nel macrouniverso urbano.

Enter the void / Hall d’ingresso

Enter the void / Spazio espositivo

Cime artificiose / Palestra di arrampicata indoor

Locale impianti

Superman in vitro / Skydive indoor

Locale impianti

Locale impianti

Tuffi notturni / Piscina

Good vibes station / Palestra per meditazione

Felini psichici / Centro di psicoterapia e neko café

Stati alterati di coscienza / Floating therapy

I guerrieri della notte / Balera

I guerrieri della notte / Club BDSM

I guerrieri della notte / Drag queen club

Enter the void / Terrazza panoramica

Locale impianti

Lo zoo di vetro / Serra per naturisti
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